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Canto d’inizio
 
Dopo un momento di adorazione, al termine del canto il vescovo introduce la 
comunione spirituale: 
 
COMUNIONE SPIRITUALE 
 
V. Gesù mio,  
io credo che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento. 
 
Ti amo sopra ogni cosa  
e ti desidero nell' anima mia.  
Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente,  
vieni almeno spiritualmente  
nel mio cuore. 
 
Come già venuto,  
io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai  
a separare da te. 
 
Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa. 
 
Quindi si fa un momento di adorazione personale e si esegue un canto di 
richiesta di perdono.

  



SANTO ROSARIO 
E 

AFFIDAMENTO DELLA DIOCESI DI TERAMO-ATRI 
ALLA BEATA VERGINE MARIA 

E MADRE MEDIATRICE DI GRAZIA 
 

 
V. O Dio, vieni a salvarci. 
R. Signore, vieni presto in nostro aiuto. 
 
V. Gloria al Padre 
     e al Figlio 
     e allo Spirito Santo. 
R. Come era nel principio… 
 
 

PRIMO MISTERO 
Gesù al Getsemani 

 
Testo biblico:  
 
Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i 
discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non 
entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, 
cadde in ginocchio e pregava dicendo: "Padre, se vuoi, allontana da 
me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". 
 
Intenzione di preghiera: 
 
Preghiamo per chi si trova nell’angoscia, perché in Cristo trovi 
consolazione. 
 
V. Padre nostro… 
R. Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 
 
Un lettore proclama le dieci Ave Maria: 
L. Ave Maria, piena di grazia… 



R. Santa Maria, Madre di Dio 
 
Al termine in canto: 
L. Gloria al Padre… 
R. Come era nel principio… 
 

SECONDO MISTERO 
La flagellazione 

 
Testo biblico:  
 
"Io non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l'usanza che, in occasione 
della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io 
rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?". 40 Allora essi gridarono di 
nuovo: "Non costui, ma Barabba!". Barabba era un brigante.  
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 
 
Intenzione di preghiera: 
 
Preghiamo per coloro che mancano di speranza. 
 
V. Padre nostro… 
R. Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 
 
Un lettore proclama le dieci Ave Maria: 
L. Ave Maria, piena di grazia… 
R. Santa Maria, Madre di Dio 
 
Al termine in canto: 
L. Gloria al Padre… 
R. Come era nel principio… 
 

 
 
 
 
 



TERZO MISTERO 
L’incoronazione di spine 

 
Testo biblico:  
 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare 
un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero 
sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: "Salve, re dei Giudei!". 
 
Intenzione di preghiera: 
 
Preghiamo per coloro che sono perseguitati per la fede. 
 
V. Padre nostro… 
R. Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 
 
Un lettore proclama le dieci Ave Maria: 
L. Ave Maria, piena di grazia… 
R. Santa Maria, Madre di Dio 
 
Al termine in canto: 
L. Gloria al Padre… 
R. Come era nel principio… 
 

QUARTO MISTERO 
La salita al calvario 

 
Testo biblico:  
 
Dopo essersi fatti beffe di lui, condussero Gesù al luogo del Gòlgota, 
che significa "Luogo del cranio", e gli davano vino mescolato con 
mirra, ma egli non ne prese.  
 
Intenzione di preghiera: 
 



Preghiamo per tutti i malati a causa della pandemia e per il personale 
medico, infermieristico e tecnico sanitario che li assiste.  
 
V. Padre nostro… 
R. Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 
 
Un lettore proclama le dieci Ave Maria: 
L. Ave Maria, piena di grazia… 
R. Santa Maria, Madre di Dio 
 
Al termine in canto: 
L. Gloria al Padre… 
R. Come era nel principio… 

 
QUINTO MISTERO 
La morte di Gesù 

 
Testo biblico:  
 
Quando giunsero sul posto detto luogo del cranio, là crocifissero lui e 
due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, 
perdona loro perché non sanno quello che fanno». 
 
Intenzione di preghiera: 
 
Preghiamo per tutti coloro che sono deceduti a causa della virulenta 
pandemia che affligge il mondo. Il Signore li accolga nel suo Regno e 
conforti i parenti. 
 
V. Padre nostro… 
R. Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 
 
Un lettore proclama le dieci Ave Maria: 
L. Ave Maria, piena di grazia… 
R. Santa Maria, Madre di Dio 
 
Al termine in canto: 



L. Gloria al Padre… 
R. Come era nel principio… 
 
Si intona il canto di lode a Maria, Regina del cielo e della terra: 
 

Salve Regina… 
 
Il Vescovo rivolge ai fedeli collegati un pensiero.  
 
Quindi si recitano la preghiera a San Giuseppe le litanie a San Giuseppe: 
 
V.: Carissimi fratelli e sorelle, affidiamo ora a San Giuseppe, castissimo sposo 
di Maria e custode del Redentore, la Chiesa e tutti i suoi figli: 
 
A te, o beato Giuseppe,  
stretti dalla tribolazione, ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santissima sposa.  
Per, quel sacro vincolo di carità, che ti strinse all'Immacolata Vergine Maria, 
Madre di Dio, e per l'amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te 
ne preghiamo, con occhio benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col 
suo Sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteggi, o 
provvido custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allontana 
da noi, o Padre amatissimo, gli errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro 
fortissimo protettore; e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita 
del pargoletto Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e 
da ogni avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, 
affinché a tuo esempio e mediante il tuo soccorso, possiamo virtuosamente 
vivere, piamente morire e conseguire l'eterna beatitudine in cielo. 
AMEN. 
 
Signore, pietà - Signore, pietà 
Cristo, pietà - Cristo, pietà 
Signore, pietà - Signore, pietà 
 
Cristo, ascoltaci - Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici - Cristo, esaudiscici 
 
Padre celeste, che sei Dio, abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, abbi pietà di noi  



Spirito Santo Paraclito, che sei Dio, abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio, abbi pietà di noi 
 
Santa Maria,  
San Giuseppe 
Glorioso figlio di Davide 
Splendore dei Patriarchi 
Sposo della Madre di Dio 
Custode purissimo della Vergine 
Tu che nutristi il Figlio di Dio 
Solerte difensore di Cristo 
Capo dell’alma Famiglia 
O Giuseppe giustissimo 
O Giuseppe castissimo 
O Giuseppe prudentissimo 
O Giuseppe fortissimo 
O Giuseppe obbedientissimo 
O Giuseppe fedelissimo 
Modello di pazienza 
Amante della povertà 
Modello dei lavoratori 
Decoro della vita domestica 
Custode dei vergini 
Sostegno delle famiglie 
Conforto dei sofferenti 
Speranza degli infermi 
Patrono dei moribondi 
Terrore dei demoni 
Protettore della Santa Chiesa 
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi 
 
Al termine si recita la “Preghiera per ripartire” composta dal Vescovo: 
 
Signore Gesù, stiamo vivendo una delle tappe più significative della 
storia dell’umanità. 
Siamo in un mondo che diventa sempre più uno, eppure I limiti della 
natura ci fanno paura. 
Forse siamo impreparati. Non abbiamo compreso la Tua presenza. 



Siamo abituati a pensarTi come il Dio dei miracoli. Tu ti fidi di noi, 
mentre noi facciamo fatica a fidarci di Te. 
 
Nonostante la nostra incredulità, Tu ti fai trovare, così come accade 
per la Samaritana. Tu l’hai attesa seduto vicino al pozzo! E oggi questo 
pozzo, dove tu attendi l’umanità intera, è la globalizzazione. 
 
Tu ti fai trovare, ma noi facciamo fatica a incontrarTi. Oggi, però, 
desideriamo ripartire! Abbiamo davanti a noi tre settimane di 
Quaresima, prima della Pasqua. 
 
Quando troveremo la tua tomba vuota, allora ci ricorderemo che Tu 
l’hai lasciata come Risorto e, così, sei rimasto per sempre con noi nella 
storia! In forma discreta ma determinante! Aiutaci ad essere tuoi 
collaboratori e non semplici ricercatori di sicurezze! 
 
La Tua presenza sia la nostra forza per ripartire con Te, con Maria, la 
Madre tua, e con i tanti discepoli  
che lungo la storia dell’umanità si sono fidati di Te. 
Amen! 
 
Quindi il Vescovo si reca all’altare e benedice il popolo con la reliquia di San 
Berardo:  
 
Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
Sia benedetto il nome del Signore. 
R. Ora e sempre. 
 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
R. Egli ha fatto cielo e terra. 
. 
Per intercessione di Maria Santissima e del nostro patrono San Berardo 
vescovo,  
vi benedica Dio onnipotente 
Padre + e Figlio + e Spirito Santo +, 
R. Amen. 
 



Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Quindi il Vescovo congeda il popolo incoraggiandolo in questo momento 
difficile. 
 
Canto finale 
 


